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Sotto quale ottica riesci a vedere l’ostinazione nel convincere al riarmo i paesi europei? 

Sembra di vivere alcuni passi della Bibbia, fu il popolo terreno persuadere gli alieni a 

combattere fra loro, in cambio di un pezzo di terra dove vivere, ma fu una lotta tra eserciti 

pari, nessuno riuscì sopraffare l’altro, dunque la così detta terra promessa finì nel nulla. 

A tuo avviso la corsa alle armi servirebbe a questo scopo cioè far combattere i popoli 

europei fra loro, in cambio chi vincerà avrà in premio il suolo europeo? 

Locuzione esatta!, viceversa quale altra ragione ci dovrebbe essere, di conseguenza riempire 

interi magazzini con armi d’ogni risma e stazza per poi usarli a scopo bellico. 

Non necessariamente gli armamenti da combattimento dovrebbero essere usati tra paesi 

europei piuttosto per osteggiare eventuali attacchi da paesi esterni all’Europa, oppure no? 

Oggi giorno come nei tempi passati per fare guerra ci voglio tanti soldi provenienti da 

stanziamenti di Stato, ma paesi con marcato debito pubblico non se lo possono permettere, 

pertanto il popolo europeo verso chi dovrebbe difendersi, ora più che mai le guerre si fanno 

con armi tecnologiche, senza l’uso di aerei né di fucili o cannoni né di soldati in campo, 

a meno che si vogliano impiegare i militari per favorire il business degli equipaggiamenti.   

Quali sono i principali paesi maggiormente interessati a innescare una guerra fratricida nello 

scacchiere europeo con l’intento di instaurare un unico governo nazionale? 

Tutte le grandi nazioni, detentrici di un ponderoso debito pubblico, le quali dopo la metodica 

distruzione delle aree europee potranno attuare nuovi affari mediante la ricostruzione. 

Purtroppo mi spiace dichiararlo, l’unione europea non sarà mai nell’essere ma nel divenire. 

Questa tua affermazione non mi suona nuova, è qualcosa di già sentito, potresti spiegarti?  

Deriva da un altro appellativo però riferito a una capitale europea tristemente celebre. 

Cosa dovrebbero fare i paesi europei per definirsi essere almeno in qualche condizione? 

Una condizione su tutte sarebbe abbracciare il nuovo modello finanziario affiancandolo a 

quello vecchio per contrastare squilibri di mercato presenti e futuri, appianare le disparità. 

Potrà succedere tra paesi europei la consonanza nell’accettare il nuovo modello finanziario? 

No, causa la frase anzi detta, l’unione europea non sarà mai nell’essere ma nel divenire,  

la cui espressione dovrebbe essere stampigliata nella mente di tutti i governanti d’Italia. 

Attualmente le autorità italiane stanno cercando, in stana maniera, di tenere saldi i rapporti  

tra nazioni “amiche” d’oltre oceano, come vedi questo incessante darsi da fare?  

Una perfetta idiozia, loro come Stati Uniti hanno tutto l’interesse a mantenersi ossia essere, 

noi invece come italiani abbiamo un disperato bisogno di evolverci cioè: non divenire ma 

finalmente anche noi essere un popolo italiano indipendente, quindi come si può tenere i fili 

di un passato ormai morto che non esiste più poiché ogni Stato sta pensando ai propri affari 

da portare avanti, difenderli con ogni mezzo possibile immaginabile.  

Mi pare di avere capito il tuo discorso e appunto per questo l’Italia dovrebbe per prima dare 

il segnale del cambiamento senza alcun timore visto la sua posizione di sovranità, perciò fare 

approvare la nuova costituzione italiana, il nuovo modello finanziario, approntare un internet 

tutto italiano con sistemi di ricerca e sicurezza come prospettato nell’internet research? 

Sì, il tuo interrogativo è anche la mia risposta, peraltro se continueranno discussioni senza 

poi fare nulla, con l’andare del tempo andremo senza dubbio a farci la guerra fra noi europei.  

Un’ultima domanda, tu da molto tempo sei presente in internet dal 2008, in pratica sei quasi 

un militante anziano, sei intenzionato restare ancora a lungo nel web? 

Per continuare a restare ci vogliono nuovi argomenti ma non si può seguitare a proporre se 

poi non viene fatto nulla mentre il panorama mondiale si fa a tinte sempre più fosche. 

Bisogna guardare in faccia alla realtà, revisionare patti e trattati sarebbe cosa buona e giusta! 


